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m F M ^ K É M g g g J H B «Abbiamo idea di cosa può essere 
la disperazione operaia? Disperazione oggettiva e opaca, che 
finisce di consumarsi in squallide feste di morra è di vino, 
disperazione senza modeUi, senza lingua per dire di sé... » 

Sardegna operaia. E disperata 
In Sardegna élla ricerca della fabbrica che c'era e 
che non c'è più. E la pianura di Ottana è gremita di 
fantasmi operai. Che ne è stato degli uomini che ' 
portavano ancora i gambali di pastore sotto la tuta e 
speravano nella Rinascita promessa dallo Stato e da 
Rovelli? C'è la cassa integrazione. E la disperazione • 
operaia. Oggettiva e opaca. La racconta all'Unità 
Salvatore Mannuzzu. 

SALVATORI MANNUZZU 

• 1 SASSARI. Questo è più o 
meno li centro della Sardegna: 
una grande pianura, che poi è 
un altopiano, fra 1 monti delle 
Barbogie, le cui nevi scintillano 
nel pomeriggio di soie, e quelli 
pio bassi del Màrghine. Monti? 
Noi li chiamiamo cosi: e' forse' 
dei monti hanno l'apparenza 
solenne e corrucciata, malgra
do te modeste alUmetrie. Que-
sta comunque, cosi recìnta, è 
la pianura di Ottana: .quasi al 
centro svettano due ciminiere 
sottili, che mandano dei loro 
pigri fumi in cielo; e a breve di
stanza da esse, solo all'altro la
to della strada, c'è una terza ci
miniera, più bassa e assai toz
za, dipinta nella metà superio
re delle consuete strisce rosse 
e bianche: con. vernici adesso 
scolorite. Questa ciminiera In
vece è spenta; spenta da quan
do? - .-• . . ,;.;.,,' •••,,.•„•'•-•.. 

È11 che siamo diretti: anche 
se none facile arrivarci;.per
ché la strada s'interrompe, 
chiusa, l'asfalto è franato, l'er
ba - l'erba nuova d'una prima
vera che s'annuncia - cresce 
anche dentro le rughe eie cre
pe. A chi domandane? Nessu
no passa: non una automobi
le, non un,camion; la pianura 
è vuota, tutta brulla con le sue! 
scarse macchie di alberi fioriti 
e con due piccole nubi bian-
che;dl fuitKy quasi 4el vapori., 
cheii TevAftò quo e^Hdalla ter
ra, qualcuno che ri'on'srvede 
brucia, .qualcosa: 'Lo' 'fabbrica 
dalla ciminiera; spenta, alla 
quale vorremmo giùngere, è 
assai vicina/oltre la strada in
terrotta; la recinzione ormai fa
tiscente: fabbrica deserta, e in 
stato di evidente' abbandono, 
con f gialli e i blu di quelle che 
erano le sue strutture dilavati, 
divenuti "scialbi, e il grande 
bruno della ruggine che dila
ga; pecore brucano fin sotto il 
muro. ••' "•''•••• :'. -''..'",• •--•--'• 

Cosi;, appena proseguendo, 
vediamo sul ciglio dell'asfalto 
una piccola utilitaria in sosta: 
sono due pastori che mungo-, 
no, venuti dal paese nella gior
nata quasi festiva -Carnevale, 
sabato;: possiamo chiedere. 
Per quanto sia Inutile: abbia
mo visto quel che c'era da ve
dere, cioè, nulla. Come del re
sto sapevamo: questo è un pel
legrinaggio vano; e l'inaccessi
bilità della 'fabbrica - chiusa 
(chiusa da quando?) è la me
tafora giusta. Perdei spiegano 
come fare per arrivarci.--risalire 
sulla rampa, poi curvare a de
stra: ridiscendendo, tornare in
dietro. Un lungo giro vizioso. , : 

Il nome era Siron: lo si cer
cherebbe InutUmente.icartelli 
stradali abbattuti o divelti non 
lo dicono più. Siron si chiama
va questa-fabbrica; nata nel 
periodo di, massimo fulgore 
dell'impero Rovelli, anni set
tanta: dentro uno dei tanti gio
chi di scatole cinesi, logiche 
tra il finanziario e l'industriale. 
L'attività che doveva intrapren
dere (produzione di materie 

plastiche e fibre sintetiche) 
• era identica a .quella che già 

svolgeva, sull'opposto lato del-
, la strada, altra fabbrica della 
' stessa proprietà; fabbrica le cui 
' due ciminiere snelle continua- : 

no nei giorni nostri bene o ma
le a fumare, abbiamo visto: per 
conto dell'Enlchem. ,.-.. 
• La duplicazione doveva por
tare non si sa se mille o mille
cinquecento nuovi posti di la-

• voro: all'epoca non si era avari 
' nell'agitare sorti magnifiche e-

progressive. E s'immagina fos
sero adeguate le sovvenzioni 

'. pubbliche: Stato e Regione si 
:. comportavano da signori, non 
. facevan nozze con i fichi sec-

•; chi. Tanto che poi parve ne-
•' cessano corredare la legge sul-. 

la cosi detta Rinascita della 
1 Sardegna - anno 1974 - d'una 
•"clausola che limitava quelle 
- sovvenzioni, fatte con denaro 

'"' di tutti, al cento percento degli 
; : investimenti. Non si è letto ma-
i le: cento per cento; perché, 

evidentemente, capitava che 
] imprenditori-benefattori, ve-
' nuli a trapiantare la vita eco-
' nomica moderna in pàrtibus 
' infidelium, lucrassero di più, 
; dentro l'intrico delle leggine: si 
: vedessero pagare le fabbriche, 
: che rimanevano le loro, addi-
v rittura più di quanto erano co-
' ; state e di quanto valevano. 
.'• Rientra. .nelle complicazioni 
- del ipercàtojche LproflttL_venri 

flano realizzati daH impianto é 
'don dall'ésercizloklall'aratura 
'.: e dalla semina, di questi slngo-
' lari campi non dal raccolto. 

'-' Sicché non meraviglia che i 
" buoni imprenditori, a impianto 

fatto, piantino tutto 0 (nel sen
so di lasciar perdere; e basta); • 

? . E i posti di lavoro, la produ-. 
.'" zione di beni? Si tratta di ève-
. nienze esteme, per cosi dire, o 

al più eventuali, rispetto a 
'; quelle attività economiche: 1 
. cui scopi veri erano (e sono) 
altri. Sicché la Siron dei mille o 
millecinquecento operai in 

' progetto ha occupato solo 
:; quelli (quanti, due o quattro?) 
:• necessari a custodire le struttu-
. re sbarrate e sempre Inerti, ne-
; ••' gli anni, e dopo man mano le 
':, crescenti rovine. Adesso final

mente della fabbrica si son 
'!?. vendute le macchine (quel 

che ne restava), sembra addi
ci ritlura ai cinesi; e altri ha rileva

to i muri, vedremo per fame 
, che cosa quando, e se, la cosa 

partirà. ..v.v 
•. Qualcuno però obietta che 

.non è questo il più bell'esem
pio di processo improduttivo. 
Bisognerebbe scendere giù 

, verso Cagliari, dove si era rea-
,-; lizzato, sempre negli anni Set-
;'.' tanta, un Impianto per le bio-
v proteine. Dentro 11 carrozzone 
'. Eni, col nome appunto di Ital-
: proteine: alta sofisticazione 
:i tecnologica; non molti gli ad-
; r detti previsti, cento o centocln-
.- quanta; però investiti altrettanti 

miliardi (di allora): miliardi 
- s'intende pubblici, Eni. L'im-

Sportello self-service Inps 
Anche negli uffici postali 
il computer per conoscere 
la sorte della pensione 
••ROMA, Basta file all'lnps. 
nel giro di poco tempo, per : 
avere informazioni sia generar ' 
li, sia specifiche sulla propria : 
posizione previdenziale. Negli 
uffici pubblici di maggiore af- : 
fluenza verrà collocato uno 
sportello •self-service», con un 
dispositivo tipo bancomat nel 
quale sarà sufficiente inserire il 
tesserino magnetico con il co
dice fiscale rilasciato dal mini
stero delle Finanze, per ottene
re le Informazioni desiderate. 11 
primo sportello automatizzato •• 
è stato inauguralo ieri dal pre- ; 
sidente e dal direttore generale 
dell'lnps Mario Colombo e . 
Gianni Blllia e dal ministro del
lo Poste Maurizio Pagani'nel- • 
l'ufficio postale di Roma Eur. Si 
comincia, dagli, uffici postali, '; 
presto ne saranno provvisti se- ? 
di Inps, della Finanza, Camere 
di commercio ecc. a Milano, 
Cagliari e altre quattro città 

lombarde per estendere gli 
•sportelli dell'assicurato» nel
l'intero territorio nazionale. 
Per le informazioni generali in 
materia previdenziale (sca
denze, normativa, regole per i 
contributi volontari ecc.) non 

. serve il tesserino, necessario 
invece. per i dati personali, 

, compresi i versamenti al servi-
.: zio sanitario. Si forniscono poi 
••• • informazioni sui servizi postali. 
- L'operazione ha avuto costi li
mitati (circa 10 miliardi), per-

K che dietro c'è l'apparato infor
matico dell'lnps. A.proposito 

• di Inps, Gianni Blllia attende la 
.' firma del presidente Scarfaro al 
• decreto di Amato che lo nomi

na segretario generale delle Fi
nanze. Per la sua successione 
alla direzione generale del
l'lnps è pronta la sua vice An
na Manzara. Ma è in corsa an
che Fabio Tnssino. alto din-
gente dell'istituto. 

Una 
assemblea 
di operai In una 
miniera nella . 
zona di San 
Giovanni. 
A sinistra un 
momento della 
clamorosa 
«protesta sulla 
ciminiera» 
all'Enichem 
di Viltactdro 

«Le miniere? Per il governo 
cpestoèm 
• • ROMA. Per il governo quello delle mi
niere sarde è un capitolo praticamente 
chiuso. Lo ha confermato ieri alla Camera 
il neo ministro delle privatizzazioni Paolo 
Baratta, che rispondeva ad un nutrito nu
mero di mozioni, presentate da tutti i 
gruppi parlamentari, sulla gravissima si-' 
inazione economica dell'isola, (al Senato, ' 
analogo dibattito non si è potuto svolgere 
perche la Lega ha fatto mancare il numero 
legale). Il governo ha, perqualche giorno, 
nicchiato, poi, di fronte alle reiterate ri-
chieste di.una.sua Informazione, avanzate 
la settimana .scorsa e ancora ierijieldue 
rami del Parlarnèrito"dai pidiessiriT Gavino ̂  
Anglus e-Salvatòre Cherchî eda Rlfonda-
zione, si è deciso ad uscire allo scoperto. . 
Baratta ha dipinto un quadro a tinte fo
sche della situazione delle minière, del ; 
Sutcis, «aggravata - ha detto — dal falli
mento detl'Efim e dalle p>erditeconsistentj 
dell'Eni». Secondo 11 ministro, la decisione •'• 
della Società italiana miniere di procedere 
alla liquidazione ha motivazioni di natura 

•essenzialmente economica (145 miliardi: 
' di perdite, 30 le entrate, 50 il costo del la-

'• voro). Senza pronunciarsi su questa deci-
' sione che Angius ha chiesto di bloccare, ' 
:•' permettendo, cosi, la ripresa del negozia

to triangolare govemo-regione-sindacato, 
il «ministro delle dismissioni», come lo ha 
chiamato l'esponente della Quercia si è 

1 attestato, dando per chiuso il capitolo mi-. 
, nerario, sulla seconda linea, quella di una ' 
•: possibile «sistemazione» dei 660 addetti, 
' alle miniere, utilizzando 30 miliardi resi- ' 
"dui della^egge.mineraria, 70 che dovreb-.' 

berb arrivare dùllaiCee^eàlrri'70-che.do-' 
' vrebbe Mjett«irf* f̂tepbslzione la Regione. 
• Baratta ritiene che un certo numero di di- ' 
pendenti sarà indispensabile per la «mes
sa in sicurezza».delle miniere, altri potran
no essere impiegati in attività sostitutive. • 
L'esposizione del ministro ha lasciato in-

' soddisfatti tutti gli interregni!. Nessuno ha : 
sostenuto Baratta. Troppo vaghe le pro-
tpetuvevhanno detto Angius ha ricordato 

: l'impegno assunto dal governo in Senato 
ì di non consentire decisioni unilaterali che 
compromettessero la trattativa, impegno 
che non è stato evidentemente rispettato 
se la Sim ha tranquillamente deciso di 
chiudere le miniere. Insoddisfazione e 

' unanime richiesta (del Pds, De, Rifonda
zione, Fri, Partito sardo d'Azione) perchè 
il governo non subisca passivamente la si-

; tuazione, ma si faccia protagonista di una 
. ripresa delle trattative. «Non vanno liqui-
, date attività produttive - ha ironizzato An-
' gius -mai dirigenti delle società che han-
• nò consentito gli sprechi». Sergio Garavinl 
'•'di Rifondazione ha accusato il governo di. 

aver stracciatoTaccordo di giugno; il De 
. Angelino Roich ha sostenuto che al gover-
- no manca una strategia complessiva. La 

Lega (che ha poi contradditoriamente im
pedito il dibattito al Senato che si farà 

: martedì; il Pds aveva proposto oggi ma gli 
' altri gruppi si sono opposti) ha sollecitato 
la regione Sardegna ad aprire un conflitto' 
costituzionale col governo ONC 

presa restò a terra prima di co
minciare non per sopravvenu
te vicissitudini del mercato, ma 
per una piccola disattenzione 
o vizietto d'origine: non ci si -
era preoccupati d'acquisire il . 
brevetto che doveva consenti-
re lo svolgimento della produ- / 
zione. SI, l'italproteine, laggiù •: 
al sud della Sardegna: solo ;• 
che, dicono, adesso è solo un -

' ricordo, un'area di terreno, -
una spianata; non ha l'eviden- • 
za visiva, perfino plastica di ; 
questi ruderi Siron, ruggini e 
cementi d'antan. 

Sui quali batte un sole non 
più alto, piuttosto freddo, men-
tre il cielo è limpido per il mae- '"• 
strale che appena inizia.Inutile 
dunque andare in cerca di fan- : 
tasmi operai, dentro questa ar- ;' 
cheologia industriale: non ci 
abitano, né ci hanno mai abi- ' 
tato; sono cose non apparte-
nule agli uomini. Però di fama-
smi operai è gremita la silen
ziosa plaga di Oltana: di me- ' 
morie di gente chiamata qui, 
in fabbrica, «ancora con i gam

bali». Gambali da pastore: l'im
magine evocata era di pram
matica: e fabbrica che era un ; 

; petrolchimico Rovelli, ubicato : 
qui in base a considerazioni ; 

un po' astratte: fatte attorno a : 
chissà quali tavolini, puntando • 
il dito su una carta geografica • 
spiegata. Se il malessere delle 
zone Interne sarde esigeva co- '; 
me terapia- l'innovazione dei • 
modi produttivi, mediante l'in
dustria; s'intende grande indù- ;•: 
stria: e a proposito di essa le fi- ' 
gure retoriche obbligate erano 
addirittura,due: doveva risulta-: : 
re «un volano» e.'• bisognava'-
<he scendesse a valle». Bene, ' 
la valle è questa: cosi vuota, •," 
con i suoi reperti, fermi o qua- ;• 
si, volani di se stessi; questa1 ;" 
valleche, nella malinconia pò-
meridiana, sembra tutt'altro • 
che «rinata» (la parola d'ordi- ._ 

: ne era «Rinascita»: e «Nella RI- * 
; nascita c'è un posto anche per '-
te» il messaggio rivolto dalla • 
Regione agli emigrati, con ;'-
grandi inserti pubblicitari a pa
gamento nei due tradizionali 

quotidiani sardi, che nel frat
tempo l'ingegner Rovelli aveva 
comprato). 

Ma che ne è stato degli uo
mini che portavano ancora i 
gambali di pastore sotto la tu
ta, o che avevano appena di
sfatto le valigie d'emigrante? 
Le valigie sono state rifatte, si 
risponde; e funziona - sinché 
funziona - la cassa integrazio
ne guadagni. Sono questi i fan
tasmi operai che popolano la 
pianura d'Oltana; bisognereb
be riuscire ad ascoltarli. Alme
no chi non è partito: si dovreb
be saper raccontare, se non al
tro, la cassa integrazione, vista 
dalla parte di chi ne toglie i 
magri assegni alimentari. SI, la 
cig: indegno peso improdutti
vo a carico della vita naziona
le; «assistenza» inerte, senza 
prospettive di domani: ma per 
chilariceve? 

ÈaVillacidro.dicono.chela 
cassa integrazione ha compiu
to la maggiore età: si trascina 
dal 1974; e sembra sia un re
cord Almeno per la Sardegna 

dentro un esercito folto di gen
te pagata per non far nulla; e 
guai a chi fa qualcosa, perde : j 
l'indennità. Un'indennità certo . 

.; non lauta: sul milione al mese, ' 
:' senza tredicesima. E un esercì- '.'.• 
;C to che, col suo nerbo di vetera- i 
\ ni, ha qualche rum over, per •;•. 
; - quanto poi il saldo non risulti f. 
'.•: mai attivo: spiccano i pensio- •• 
?" namenti, anche anticipati, le ' 
' dimissioni dietro incentivi. E ,; 

.. comunque spiccano, fra gli • 
V; espulsi dal lavoro, le donne. -
'. C'era stata battaglia sulle cate- ; 
. ' gorie da mandare in cig., c'era , 
•:'• chi insistendo appunto propo- : 

K neva: donne e forestieri; e ;' ; 
:, sembravano aver vinto le ra-
;•;! gioni dell'uguaglianza; infine 
. però a guardar dentro certe ,; 
;c aziende si vede che la mano ' 
V' d'opera femminile è scompar- • 
; sa, o quasi. Sono andate via 

volontarie, in cambio della ','. 
• conservazione del posto ai "', 
•',;' mariti, o dietro l'esca di quel 'f 
.*{ milione al mese: e son le rego- ';'. 
- le della vita, in una società co- '•'' 

me la nostra Ma per tutti e tut

te s'avvicina l'ingresso pauroso 
nella «mobilita». Questo è l'eu
femismo in auge: come muo
versi, e che vuol dire esser get- ' 
tati soli, ciascuno per sé, den
tro il mare privo di sponde e lu- ': 
ci che è adesso, sempre più, la " 
Sardegna? Mare buio, infido: •:'.' 
giacché poi anche ogni posto ','• 
di lavoro superstite è a rischio, < 
nessuno escluso. '"•.•.-••-••-•••-;•.-?; 

Tra i cassa-Integrati, vien • 
spiegato, si può far una distin-
zione. Ci sono quelli che han- : 
no un mestiere, nonostante la 
fabbrica, e lo riadoperano, •;-
fuori, clandestinamente e in ' 
nero; caricandosi l'impopola-
ria della concorrenza verso 
chi non ha per salvagente il 
milione al mese. E ci sono gli V. 
altri che un mestiere senza la :" 
fabbrica non ce l'hanno: ecco- '•,; 
li allora obbligati all'ozio, le-
varsi tardi - che altro fare? - al '; 
mattino, frequentare fino a se- • ; 
rate bettole del paese-si, che -
altro fare? Col peso della più o 
meno tacita riprovazione di ;. 
tutti e della propria vergogna, ' 
poveri fuchi operai. Ce n'ò che • \ 
diventano alcolizzati, ce n'è"v 

ormai.irrecuperabili; ce n'è ? 
stati suiddl; Sappiamo di uno ' 
-questo lo abbiamo conosciu-
to - che non osava mostrarsi \ 
alla gente, dove era nato - a Si- • : 
lanus: un pugno di case il nella ; 
costa del Màrghine, sopra la '••' 
pianura di Ottana; e peranda- ' 
re in campagna dove cercava 
faticosamente di tornare, pas- : 
sava di cortile in cortile, evitan- ;' 
do le strade... Abbiamo idea di : 
cosa può essere la disperazio- -
ne operaia? Disperazione og- -
gettiva e opaca, che finisce di '•> 
consumarsi in squallide feste 
di morre e vino; disperazione .' 
senza modelli, senza lingua -' 
perdine di sé... •;•..-. -••'.• •.-'/-' 

Sicché decidiamo d'andare : 
a inseguirne qualcuno, di que
sti fantasmi. Ottana è quasi '.'.. 
spopolata, con le due ciminie-
re ancora vive che la sovrasta- •: 
no, a breve distanza. Vuoti an- ,. 
che i bar, tutti con uguali sedie •' 
di plastica; e solo un paio di 
vecchine vestite di nero, per."; 
strada. Nonostante sia il culmi-
ne del Carnevale e il paese sia " 
noto per come lo festeggia. So
lo a un certo punto arriva un ; 
suono strano, ritmato e cupo, >. 
un po' lugubre, e svoltano da ;• 
dietro una cantonata due ma-
schere: a ben guardare, sono . 
poco più che due bambini, o ;'-
due adolescenti, cosi carichi di :-
campanacci e con i visi nasco- ; • 
sti da effigi come di bestie cor- 'r. 
nule. Merdùles, maschere d'u- / 
na società irrimediabilmente •• 
contadina- volte insieme a ce- '-' 
lebrarla e a portarne la pena, 

c'è ancora sole, i due prose
guono, seri, per la strada 
sgombra sinché anche il ritmo 
dei campanacci s'allontana. 

Bolòtana, già sulla costa, è 
un paese ad anfiteatro, a im
buto: il centro è su in alto e 
sembra di non arrivarci mai. 
Un grande affaccio sulla pia
nura di Ottana e sulla valle del 
Tirso: in questa piazzetta nel 
tempo dei tempi un piccolo re
gistratore mandava, chioccia, 
una musica degli lntillimani, 
mentre si aspettava per il co
mizio. Non c'è nessuno, ora al 
tramonto, solo la campana 
della chiesa che rintocca. En
triamo nel bar e domandiamo. 
Il barista risponde vagamente 
che è un disastro: s'è fermato 
tutto, con le disgrazie del pe
trolchimico; e adesso, data la 
bella giornata, la gente sta an
cora in campagna, provando a 
far qualcosa. • ..-«- .••-;.:-:> 

Ma alle industrie della pia
nura di Ottana arrivano pendo
lari da mezza Sardegna: e per 
andargli dietro bisognerebbe 
raggiungere chissà quali lonta
ni paesi; per esempio; di là in 
Gocearto, dove comindanoàd-
addensarsi le nebbie. Sulla via1 

del ritomo discorriamo con chi 
ci accompagna. Cassa-integra
to anche lui, dal 1984: finché 
(aveva il titolo di perito indu
striale) s'è iscritto all'universi
tà, scienze naturali, ha fre
quentato e dato tutti gli esami, 
s'è laureato con massimo di 
voti e lode alla prima sessione 
del quarto anno. Ma ora lui di 
anni ne compie trentotto, trop
pi per i concorsi: s'è messo 
nelle liste di mobilità, spera di 
essere assunto alla Usi come 
generico, portantino o uomo 
di pulizie; non fosse, quella, la 
giungla di indebiti favori che è. 
«Lo rifarei, - poi insiste: - Non 
per il pezzo di carta della lau
rea: lo rifarei gratis». (Un milio
ne di indennità al mese, senza 
tredicesima, ha un bambino: 
«A rate non compro neanche 
un libro», ha spiegato). •-: 
- Poco prima di Sassari esiste 

. un viadotto su una valle molto 
profonda: sappiamo che qui 
proprio un operaio di Oltana, 
pendolare da Sassari, una mat
tina presto o una notte ha fer
mato la sua piccola automobi
le e si è buttato di sotto. I moti
vi d'un simile gesto sono sem
pre insufficienti, dunque in
sondabili: però adesso ci viene 
da connetterli a quella che ab
biamo chiamato disperazione 
operaia (avere un lavoro lon
tano più di cento chilometri da 
casa: un iavorocosi...). Dispe
razione e terribile spreco- di 
tutto, sopra tutto, di vita. 

Dure proteste dei lavoratori in Campania e a Priolo j 

A Torino gli operai Afonia 
bloccano aerei e treni 
• • ROMA. Alle 9.30 di ieri > 
l'aereoporto di Torino Caselle 
è stato bloccato dai lavoratori 
dcll'Alenia. È stata occupata • 
anche la stazione ferroviaria di • 
Porta Susa, nel centro di Tori- 1 
no. Circa 500 dipendenti han-.; 
no infatti invaso la pista di rac-, 
cordo dell'aereoporto. La prò- : 
testa dei lavoratori degli stabili- • 
menti Nord e Sud di Caselle è ':, 
contro il piano aziendale e i ta- ', 

fli occupazionali. Inoltre circa 
mila dipendenti dell'Alenia 

hanno bloccato la stazione fer-
roviaria dalla quale transitano •: 
soprattutto i treni provenienti ;' 
da Milano e diretti nella stessa ' 
città. Un lungo corteo ha per
corso tutto corso Francia. L'ae
roporto e la stazione hanno ri
preso a funzionare intomo alle 
11,30. A Porta Susa ha preso la 
parola il segretario regionale 
della Fiom, Giorgio CrcmaschI, 
affermando che «è inaccettabi-

: le il sistema dei tagli per ridurre 
• i costi. Chiediamo un nuovo 
" piano industriale, prepensio--
' namenti e contratti formativi, 
• invece che cassa integrazione 
; e mobilità». Poi si è annunciato 
:. che altre forme di protesta se-
:• gulranno nei prossimi giorni. I 

tagli progettati dall'Alenia ri
guardano circa 700 dipendenti 

•i (su 4700). -v . . * . . 
;, Campania. Commercianti ed 

operai di aziende in crisi han-
;• no attuato ieri numerose mani-
. festazioni di protesta. A Batti

paglia i commercianti hanno 
bloccato per pochi minuti l'au
tostrada Napoli-Reggio Cala-

: bria. A Casoria gli operai delle 
i. acciaierie hanno invaso per al-
• cune ore i binari delle ferrovie, 
: lungo la via nazionale sanniti-

ca. A Benevento i dipendenti 
dell'Alfacavi (gruppo Pirelli) 
hanno manifestato in corteo 

-.' per il centro cittadino. I com-
. mercianti di Battipaglia sono al 
.secondo giorno di serrata e 
!.. contestano al comune il rad

doppio delle imposte e ras-
V senza di provvedimenti di lotta 
; contro l'abusivismo e l'ambu-

.-;:• lantato illegale. :,•:•. . •-..„..'• 
r Priolo.. • I lavoratori '. della 
' Praoil-Agip hanno bloccato i 
'pontili dello stabilimento pe-
'; trolchimico, ' impedendo le 
-. operazioni di carico e scarico 
,:'.'• delle petroliere. La protesta si 

inquandra nell'ambito di una 
serie di azioni di lotta decise 

. dal sindacato contro la deci
sione unilaterale dell'azienda 

: di trasferire all'Enichem 294 
operai, addetti agli impianti 

.': per la produzione di aromatici 
\>'_ e del servizi generali. Secondo 
v i sindacati questo trasferimen

to è «un segnale di una volontà 
di progressivo disimpegno del
l' Agip da Pnolo» 

In 3 anni il gruppo francese ha perso 4.000 miliardi 

Bull e Philips in rosso 
Altri tagli all'occupazione 
• i MILANO. -Un altro anno 
nero per la Bull, società infor- -
•natica controllata dallo stato 
francese. Il bilancio del '92 ha s 

registrato una perdita netta di ' ; 
4,74 miliardi di franchi, oltre '.: 
1.300 miliardi di lire al cambio • •. 
attuale. Sono cifre pesanti, che '•; 
vanno a sommarsi a quelle de- v 
gli anni precedenti: nell'ultimo .' 
triennio, nonostante le genero-.,..' 
se iniezioni di capitali da parte :' 
dello stato francese, la Bull ha , 
accumulato oltre 4.000 miliar- r 
di di lire di perdite. ',..•-'" 

Di più: complice il forte calo ..'. 
dei prezzi nel settore, il fattura- ,• 
to globale del gruppo ha accu- > 
salo nel trienno una forte ero
sione, che corrisponde a una y, 
analoga limatura delle quote -'. 
di mercato: dai 34,6 miliardi di '.. 
franchi del '90 si è passati nel 
'92 a 30,2 

Incidono sui bilanci Bull i 

costi della ristrutturazione al 
quale il gruppo - cosi come i 
concorrenti - è obbligato. Ol
tre la metà delle perdite (2,45 
miliardi di franchi) sono diret
tamente addebitabili agli ac
cantonamenti per finanziare 
tale ristrutturazione. Il gruppo 
ha in programma nel '93 il ta
glio di almeno altri 3.000 posti 
di lavoro nel mondo (ma se
condo alcuni osservatori l'ele
vato livello degli accantona
mento fa temere tagli anche 
più consìstenti) . ; . , - - ; • 
.. Sfidando le ire degli organi
smi di vigilanza della Cee, il 
governo francese ha assicurato 
al gruppo (di cui controlla di
rettamente il 72% del capitale) 
una ulteriore iniezione di 2.000 
miliardi di lire. E non si esclude 
che nell'occasione vi sia un ul-
tenore rimescolamento degli 

assetti azionari, con un incre-
:' mento della quota (oggi ferma 
- al 16,17%) in possesso della 

£ France Telecom, la Sip parigi-
': na. Sembra invece escluso, in 
;• queste condizioni, un ritocco 

delle partecipazioni in posses-
y so della • americana •• Ibm 
A (5,68%), e della giapponese 
;';Nec(4.43). . : . • •":. 
r' A far buona compagnia alla 
'• ' Bull arrivano infine i dati del bi-
; lancio Philips: il colosso olan-
- dese accusa una forte perdita 
-netta (765 miliardi di lire) 

v contro un utile netto di oltre 
- 900 miliardi nel '91. La società 
• riesce ancora in verità a realiz-
* zare un forte utile operativo, 

ma deve a sua volta scontare il 
" peso degli oneri di ristruttura-
;, zione. Nel corso di quest'anno 

la Philips conta di tagliare nel 
mondo 10, forse 15 000 posti 
di lavoro ' O D V 

Bundesbank 
Tassi fermi 
De Benedetti: 
«Dissennati» 
• i ROMA. Come previsto, la 
Bundesbank ha rinviato la de
cisione di abbassare i tassi uffi
ciali in Germania. Le pressioni 
politiche, nonché il verificarsi 
di condizioni macroeconomi- < 
che favorevoli al taglio (prezzi : 
in calo, accordi salariali, ag- -
gravarsi della crisi economi-' •' 
ca), non hanno sortito effetto ' 
alcuno. Conseguenza imme- * 
diala, il rafforzamento del mar- ; 
co sui mercati monetari. In , 
particolare sul dollaro, che ha 
anche risentito dei negativi da- ) 
ti sulla disoccupazione Usa dif
fusi ieri. Ma le notizie prove
nienti da Francoforte hanno fi- • 
nito anche per interrompere la "•• 
rincorsa della lira, «fissata» uffi- ' 
erosamente sul marco a quota . 
955, poco al di sotto della quo- ' 
fazione di mercoledì ,«••.-„,, '. 

E pensare che la moneta ita-
liana - prima che la Bunde
sbank diffondesse il comuni
cato - era parsa in costante ' 
progresso, nonostante la leg
gera limatura dei tassi a breve 
termine (scesi'dall'I 1,2 
all'] 1,09%) operata dalla Ban-
ca d'Italia. Al contrario, i tassi, 
tedeschi hanno mostrato una • 
leggera tendenza al rialzo. ,r :•; 

Solo il 18 marzo, tra un paio ; 
di settimane dunque, ta Bun- ' 
desbankdovrebbe annunciare 
la riduzione del costo del de- ' 
naro, subito dopo l'incontro, 
tra governo e amministrazioni 
locali sul patto di solidarietà, e •' 
immediatamente prima delle 
elezioni francesi Queste alme-
no sono le notizie che filtrano ; 
dagli ' ambienti • monetari in [ 

Germania.' :• -";•'•• '. 
La «non decisione» ; della 

Bundesbank ha tuttavia provo- -
cato la dura reazione degli im
prenditori italiani. «Che la Bun
desbank ci dica oggi che è 
d'accordo sul fatto che i tassi 
vadano abbassati è una cosa 
assolutamente dissennata», ha 
commentato Carlo De Bene
detti. Il problema infatti - so-, ; 
stiene il presidente dell'Olivetti : 
- è anche di tempo: parlare 
del taglio del oosto-del denaro 
e. .rinviare : ogni-decisione ; allei 
prossime settimane^non ha 
nessun senso». La banca cen
trale tedesca, dice ancora De 
Benedetti, è inoltre responsa
bile di gravi errori strategici: . 
«Non hanno capito il livello di ' 
recessione nella quale erano 
entrati, se l'avessero capito, i .''-
tassi li avrebbero ridotti molto 
prima». E invece la politica .; 
monetaria tedesca rischia di '•' 
peggiorare la recessione nel ~ 
vecchio continente: «Negli Stati •-' 
Uniti e Giappone i tassi di inte-
resse sono a quota zero, in Eu-
ropa quelli reali variano dal 5 
a!6percento». ;,;-., ,,„- --, . , . 
::•• Ancora più aspro il com
mento del direttore generale • 
della Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta, che conferma l'atte-' 
giamento quasi di sfida assun- • 
to dalla sua confederazione I 
tedeschi non riducono il costo 
del denaro, e così facendo so 
stengono il supermarco? «Peg
gio per loro - è la risposta -
perché avranno più competiti
vita da parte nostra». Le consi
derazioni sui vantaggi della 
svalutazione lasciano - però 
spazio a quelle più preoccupa
te sull'evoluzione della crisi 
economica: «Se entro due set
timane la Bundesbank non ab- ._ 
basseràitassi-affermaCipol- ~ 
letta - per l'Europa ci sarà 
maggiore recessione, il marco 
rischia di apprezzarsi e rischia 
di avere problemi anche il 
franco francese» 

Italtel 
Continua 
la ricerca 
dell'alleato 
Wm MILANO. 11 Wall Street 
Journal riporta le dichiarazioni 
di un portavoce della Art. il gi
gante americano delle teleco
municazioni che possiede un : 
20% del capitale Italtel. sulla ri- ; 
presa «in settimana» dei collo
qui con la Stet e l'Italie! per «di
scutere dell'alleanza». :•••• •>'':* 
> : La notizia, riportata nel con
testo di un lungo articolo sulla 
tormentata ricerca di un «allea- ;: 
to strategico» della società tele- • 
fonica italiana, ha provocato ; 
qualche agitazione : nell'am
biente. Dunque, è la cosidera-
zione generale, la Att è ancora : 
in corsa per una alleanza; non 
è vero che il caso si risolvereb- : 

be in un duello tra Alcatel e 
Siemens.- -••.-•••>.•:- ;:-i.-̂ ;•.•'•• ; 

Dalla Italtel nessuna confer
ma, se non che effettivamente i 
colloqui continuano con tutti. ' 
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